
ADULTI E FAMIGLIE: 
UNA SPINTA GENTILE 



Van Gogh - Notte stellata sul Rodano



LABORATORI GENITORI IN PASSODOPOPASSO

 Proposta di 7 laboratori da PdP1 a PdP5 

[1 per ogni tappa]

 Incontri «cotti e mangiati»

 La risposta varia da realtà a realtà

 Bisogna metterci entusiasmo!



Una 
domanda 

importante…

QUAL È IL MIO SGUARDO 

SUL MONDO DEGLI ADULTI?

IL NOSTRO PUNTO DI PARTENZA: 



«La buona 
ventura»

OSSERVARE: 



Sguardo e 
postura

dicono di noi…

OSSERVARE: 



Sguardo e postura
creano una relazione…



«Nel primo 
sguardo»

ASCOLTARE: 



Un selfie 
per 

ricordare

FARE: 

 UNO SGUARDO GIUDICANTE

 UNO SGUARDO ACCOGLIENTE



NEL PRIMO SGUARDO 
C'È UNA VERITÀ

DAL PRIMO SGUARDO 
SENTO 

SE VARRÀ LA PENA…

CIÒ CHE CONTA È IL NOSTRO SGUARDO…

IL NOSTRO SGUARDO È 
LA «SPINTA GENTILE»



Parola 
chiave



PRIMO PASSO: 
INCONTRARE GLI ADULTI

SOLO INSIEME/1





ACCOGLIERE STORIE

 SENZA GIUDIZIO

 MANTENENDO RISERVATEZZA

 RISPETTANDO CHI NON DESIDERA 

CONDIVIDERE

MA ANCHE…

 RISPETTANDO CHI NON DESIDERA 

PARTECIPARE



Perché 
incontrare/
coinvolgere 

gli adulti

 NON POSSIAMO FARE A MENO DELLE
FAMIGLIE (COSÌ COME SONO…)!

 I GENITORI SONO I PRIMI 
ANNUNCIATORI DELLA FEDE. 

 LA CATECHESI FAMILIARE PRECEDE,
ACCOMPAGNA E ARRICCHISCE OGNI
ALTRA FORMA DI CATECHESI.

CATECHESI FAMILIARE



LAVORARE INSIEME

DARE ALLA VITA 
QUOTIDIANA
LE PAROLE DELLA FEDE

IL PROGETTO NON DELEGA LA CATECHESI AI GENITORI MA
FA RICHIESTA ESPLICITA DI SPERIMENTARE INSIEME AI
FIGLI, NELLA VITA DI FAMIGLIA, I CONTENUTI CHE SI
INCONTRANO NEL TEMPO DEL CATECHISMO.



= HA AUTONOMIA (DI PENSIERO, 
DI DECISIONE…)

= HA UN RUOLO (MARITO/MOGLIE, GENITORE, 
FIGLIO, LAVORATORE,…)

= HA UN’ESPERIENZA (DI VITA, 
DI RELAZIONE, DI FEDE…)

= HA LIMITI (DI TEMPO, DI DISPONIBILITÀ 
A METTERSI IN GIOCO…)

= HA BISOGNO DI EMPATIA

CATECHISTI IN 
RELAZIONE 

CON 
L’ADULTO… 



SPERIMENTARE BENESSERE

PERCHÉ I GENITORI-ADULTI SPERIMENTINO 

BENESSERE OCCORRE OFFRIRE LORO 

SPAZI/OPPORTUNITÀ DI RIFLESSIONE ADULTA, 

OCCASIONI PER PENSARE 

ED ENTRARE IN EMPATIA 

CON NOI E TRA DI LORO:

CREARE RETE



I GENITORI-ADULTI…
…COME NOI, 

SONO CAPACI DI PENSARE. 

LA NOSTRA MENTE È CAPACE DI PRENDERE INCONTRI, 

IMMAGINI, PAROLE, SUONI, COLORI E 

RIELABORARLI DENTRO LA NOSTRA VITA. 

ELIMINIAMO LA TENTAZIONE DI RIEMPIRE DI CONCETTI 

LA TESTA DEI GENITORI TRATTANDOLI DA BAMBINI!



INCONTRARE I GENITORI NON È…

 INVITARLI A UNA «LEZIONE» FRONTALE

 PROPORRE UN INCONTRO TROPPO LUNGO

 PROPORRE UNO STILE TROPPO FORMALE

 RISPONDERE ALLE DIFFICILI DOMANDE 

SULLA FEDE



 PROPORRE UN INCONTRO CHE NON SI ASPETTANO 

(ANCHE UN CAFFÈ…)

 PROPORRE UN INCONTRO IN TEMPI ADATTI

 PROPORRE UNO STILE INFORMALE E AMICHEVOLE

 CERCARE INSIEME RISPOSTE A DOMANDE CHE 

SENTIAMO ANCHE NOI

 CONDIVIDERE UN CAMMINO DI RICERCA STANDO 

DALLA STESSA PARTE 

INCONTRARE I GENITORI È…



CON GLI ADULTI/I GENITORI…

I CATECHISTI SONO ACCOMPAGNATORI, 

ADULTI CHE CAMMINANO A FIANCO,

CONDIVIDENDO «PIEDI SCALZI»: 

CON UMILTÀ, EMPATIA E 

CONDIVISIONE DELLA FRAGILITÀ



E ORA?

QUAL È IL MIO SGUARDO 

SUL MONDO DEGLI ADULTI?
IL NOSTRO PUNTO DI ARRIVO: 



maria.ciola70@gmail.com


